
s'rUDI PETROGRA1'-'JCI SUI.,J.JA FORMAZIONE OPIOLITICA

DELJJ'APPt;NNINO ].JIGURE

NOTA XI. LE RODISGITI DI BA.RGONASOO E DI BARGONE (')

RLl.68Ullro. - Viene prellO ili _lIle un eompleuo di filolli rodiogitici ineluli
nelle serpenLiniLi della lOna eol1lpresa tra BarIOne e Bargollaseo (AppenDino Cbi...
"ar_, Liguria).

I filoni rodillgitiei risaltnno noUlllllcnlo 8ulle lIerpen\initi illeasSIl..uti per il
loro eolore generalmente bianco rOSllto, c 1Il0Htrano fLI eontaUo un bordo cloritico
,'arde seuro.

La loro struttura e tessitura ~ molto variabile: la grana 'l'a da pegmatitiea
(analoga a quella dei gabbri delle ofioliti appenniniche), I~r la presenza di gr08lli
individui pirollllCuici di colore ,'crde'lllela, a molto fine.

E' stalo pou:ibile rkonoseere un succedersi di «llle, dIII centro alla. periferia
del filone, bea identificabili tra di loro per una netta ,·ariar.iolle del minerale di
neofomluion6 predomina.ute: vt'Suriana nella parte centrale e idrogranato nella
parte periferica, eui li allllOeiano cloriti.

Queste cloriti, costituellti el:\.'leIl7.iali del bordo verde scuro, presentano mia
netta zonntura dall' intenlo l'erllO l'e6t.erllO, dovuta fii ]lrogrt'llfli.'O pallllllggìo da
elinoeloro a pe!lDina polIit;"a e quindi penniu& Ill'gath'a,

I miot'l1IIli c10ritici dci bordo verde lanno qnindi transir.ione alla serpentinite
incaSSllllte, i cui principali COIt,ituenti 110110 cri$otilo e liulrdite.

Dal punto di 'l'istu chimico In enratteristica prima delle rodingiti è l'alto
tenoro iII calcio, cui 801IO 110"uti i minerali di nco(ormllziolle, qUlIli vesuviana,
illJ'ogt'Boato e diopside, ed IIna progreMiva diminur.ione del contenuto in CaO dal
centro VerBO la periferia del filone, cui eorrisponde un incremento del eontelluto
iII MgO.

A8STIt,\.CT. - Some rodingitie dikes in serpelltillitt'l'l of BargOllllgeO lllld Dnr·
gone (Appennino C1ii&vsrese, l-iguria) ba"e been studied.

The rodingites are elearly seen iII the enclOi!ing ICrpentinites for their white
pinky color, nnd IIt thl' COlltllct thl'Y Hho'll' ,.. dark greell cbloritie rimo

(') La,'OI"O eseguito 0011 il contributo del C.N.&.
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Tbeir teJ:ture and ,trueture is unequal: tbe grain nu rangee from pegmatltle
(like to tbc gabbr~ of tbc Apennine opbiolim), for tbe oeeurrenee of ooaree
appIo grcen pyroxenea, lo ver,. fine_

Tt hns bcen possibl0 to dcteet differont zOlle" frolli tho center to tbc boWI­
dltr,. of Ihe dike_

The,. are ea.!lil,. rewgnized for a Dent ..arialioo of tbe dominallt ueogenie
minerai: \-eeu,-ianite in Ibe centrai part and hydrogarnet in tbc perifery, ...ilh
chloritee ull8OCiated.

The!!6 IlhloritOll aro tlle csscntill.l eOllstituent8 of Ihe dark grecn rilll_ They
8how Il. Ileat zoniug, trom the ill8ide to the out8ide, due to the gradunled tran­
trition from elinoehlore, 'o \108iti..e and tben neg:ttin~ pennine.

Tbe cbloritie minual8 of thc gTeen rim are 80 passing lo tha elllliosing aer­
pelltillito, wboflO Ilrineipal eon8tituent~ lire IlhryllOtile 'llld lil.llrdite_

Chcmically the mniu ellllrueteristie of thc rol1illgitcs iII tho Iligh CliO 1l01I­
tent, thut produees neogellie mineralll, 8ueh 88 \·csu\"ianile, hydrogarnct and diop­
,ide, aDd a ,10'11'1,. deuea8ing of. Ca.O oontent from tbe tenler to tbc outer
put. of tlle dike, togetber witb n MgO oontent ;ncreaJloe.

Questo htvoro vuole essere IUl ulteriore contributo alla conoscenza
delle rocce ofiolitiche dell'Appennino JJigure e fa parte di quella serie
di ricerche da cui pensiamo di poter trarre in futuro conclusioni di
cltratterc generale. Con la presente nota iniziamo uno studio sistema.­
tico delle rodingiti dell'Allpellnino [sigure, limitandoci per ora a for­
(lire un quadro della. loro giaeilUnl., delle loro paragenesi e del loro
chimismo, rimandltndo le interpretazioni alla fine della serie di studi
che qui ha inizio.

Su questo argomento sono comparsi in questi ultimi tempi alcuni
la,'ori, tra cui Quelli di DAL Puz (967) e di VUAO~AT (1967), che
puntualizzano i caratteri f.,"eneraH di queste rocce e prospettano alcune
ipotesi sulla loro genesi; abbiamo HVUto con entrambi qllCl>ti autori
utili scambi di opinioni ed insieme ad essi abbiamo compiuto osserva..
zioni sul terreno: desideriamo pertanto qui ringraziarLi. Su questo
tema ricordiamo infine i più recenti contributi di DAL PI,\Z e GRASSO

(1967), COOUI..U (1967), COI,E)I'\!" (1967), BORl"OL.... lIIl e DAL PIAZ (1968),
DmrJtlcfI e PETERS (1968), NICOI.AS (1969), D,\L PtAZ (l 969).

T~ rodingiti SOIlO, come è noto, costantemente incluse nelle ser­
pentiniti, e, nell'Appennino Ligure, esse si presentano generalmente
COIl I 'appare~?..a di filoni O di cOl'pi lenticolari appiattiti scguibili sul
ton"Cuo H volte 1UlcllO l>e" IIna ventina di metri; la. loro potenza. va
da pochi ("enti metri sino ad mi massimo di circa un metro.
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Sono di colore bianeo-grigiastro talvolta I~"g'ermente r068.to, e mo­
strano W18 sensibile varietà di gl'alla: coesistono infatti liloni che p~
sentano ulla struttura groosolana per grandi individui di pirosseno di
colore verde, analoga a <Iuella dei gabbri della Hiviera di Levante,
con altri a g'ra.na finissima ed estrcmIlmellte compatti e tenaci.

Comune a tutte le rodingiti è un bordo periferico di colore verde
scuro, di aspetto eloritieo, che per lo più è nettamente separnto daUa
parte più interna. del filone, mentre non appare facilmente distingui­
bile daUa. serpentinite incllS68.nte. Tah·olta si può notare un aeeentu.a.to
c: boudinage _ in modo ehe il bordo seuro si infiltra e si riunisce nella
parte centrale del filone, sepa-randolo così in masse tondeggianti: è da
questo smembramento che, a nostro avviso, hanno origine le ofisferiti
(VUAONAT, 1964; GALLI, 1964). VUAONAT (1967), jHlr riconoscendo la c0­

mune origine tra l1Xlingiti e ofisferiti, suggcl-isce di m.antenere questo
ultimo nome, da lui stesso a suo tempo prop06to, per il caratteristico
modo di presentarsi delle ofisferiti stesse, proposta che ci trova piena.­
mente consenzienti.

~el presente lavoro abbiamo pre60 in esame una limitata zona del­
l'entroterra di Sestri Levante (tra. il corso del torrente Petronio ed il
paese di Bargone), in cui troviamo rappresentati tutti i term.ini deUe
ofioliti: serpentiniti che racchiudono filoni rodingitici; gabbri, a volte
attraverga..ti da filoni diabasici, spesso con struttura. porfirica; diabasi
massicci e a pillows.

Ritenhuno che alle rod.ingiti vadano ascrittc l'oece indicate iII pas·
sato OOll vari nomi, come alcune di quelle descritte da KALKOWSKY (1906)

e chiamate c: nefrititi. da FRA~CltI (1907), per le quaJi PELLQUX (1934)
giustamente ebbe ad osservare trattarsi di c: una roccia nella. quale
entrano come componenti clorite, diopside, diallagio, granato, epidoto,
elinozoisite, picotite, ossidi e solIuri metallici_.

Le rodingiti di Bargonasco.

Lungo la stnulll. che da. Sestri Levante pOI·la a Varese Ligure,
poco pI'ima dell'abitato di Bal'gollllsco, dove agli llrgiJloseisti succede
il complesso ofiolitioo, ha inizio una massa scI"pcntinosa che si l..'Stende
per circa quattro chilometri verso nord, sin presso Bargone, dove è a
contatto con i calcari dcI Monte Treggin. Mentre ad ovest il suo limite
è segnato dagli argill<l6Cisti, sul suo la.to orientale è a contatto con dia.­
basi e gabbri; in questa zona. sono presenti mineralizzazioni a solfuri
(BERTOLAXI, 1952; GALLl. 1961) sfruttate in passato.



3.8

1.18 ma'ò8a serpentinosa ha un asl>etto seaglioso, segno di intense
azioni te.ttoniehe, ed in essa compaiono rodingiti con marcato aspetto
riloll.hwo (Fig. 1), a. voite intersc-cantisi; la loro poteuza. raggiunge
facilmente. i 50 cm, e sono se:;ruibili anche per UIlIL decina di metri. La
[0l'Q struttura "aria, anche peI' filoni aSSOli vicini, dai tipi a grana
grossa a. quelli a grRna molto fine.

~'ig. 1. - FUoue rodingitiw nella serpentinite di Bargonalle(),

D€8C.ri\'iamo separata mente le rOtiingiti dei due tipI. Oltre allo
studio di campagna. ed in sezione sottile, ed alle analisi chimiche, per
confermare ulteriormente alcune dctennjnazioni, sono state eseguite
ana.lisi tel'modiIrel'cnziali, con appRI'ccchiatura D. T. A. :-JETZSCH (co­
stante di riscaldamento 5"jmin.'), giungendo, quando neceS'>R.rio, fino
alla fusione del materiale in esame, ed ana.\isi diffrattometriche (l),
SOllraUutto per la determinazione dei minerali del gruppo del ser­
pentino,

(') Parte delle determinarioni ai raggi X !IOno atate tIleguite prellllO i La·
boratori della S.A.K,A.O, Ringnlziamo pertanto iJ Prof. Savioli e l'Ing. Rauo
per aveni gentilmente messo 3 disposizione l'apparecehiatura diUratlometriea.
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Rodingit·;, di Bar{jo1!a$C() a YTalia grossa.

Mentre ad un esame macrosoepico i filoni rodingitici non pre­
sentano sensibili. differCllzia'?.ioni dal centro alla periferia, ali 'esame in
sczione sottile si può notare una chiara diversificazione nei rapporti
tl'<\ i minerali presCflti, tanto che abbiamo individuato e descritto se­
paratamente una zona. ccntrale, UJla di transizione cd una periferica
ad immediato contatto con il bordo di colore verde scuro.

Ad un primo esame, e prescindendo dall 'associazione mineralogica,
la struttura della ZOlla ccntralo riCOl'da iJlUllcdiatamente quella dci
ga.bbri saussuritici della Riviera di IJevante, pel' la presenza. di grossi
indivi.dui di un pirossono monoclino immerso in un insiome di mi­
nerali di noofol'Jnazione.

I pirosseni sono i minerali più ahbondantemente rappresentati,
part.ecipandl) per cil'ca la motà del totale, e compaiono in due ter­
mini distinti per aspetto, composizione e genesi. Al primo, che rite.­
niamo di form.azione 1lUl.glllatica e pertanto residuo della paragena.i
originaria del filone, appal'tellgono grossi individui che facilmc.nte su­
perano il centimetro. Essi S0l10 per lo più freschi, con contorno ar­
rotondato o lobato, e mostrano un fitto sistema di tracce di sfalda­
tura parallele tra 101'0, a volte incurvate od anche divaricate per
azioni meccaniche. Talvolta il bordo di questo minerale appare fine­
mente frllStagliato o parzialmente sostituito da. minera.li di neoform~

zion.e, quali un pirosseno secondario ed una clorite (clinocloro), che
spesso si spinge verso [' interno sostituendo l' inosilieato hUlgO le tracce
di sfaldatura. Qua.ti grossi illdividuì, per la tipica sfaldatura. secondo
(100), l'angolo di estin7ione c: y compreso tm 42" e 45~, segno ottico
positivo, possono essere attribuiti ad augi.t.o (diallagio). Quasi sempre
includono, più o m.eno irregolarmente, numerosi granuli limpidi, di co­
lore rosato e monoriirangenti di granato, ehe si presenta in forme
euedraJi. Quando per le azioni meccaniche il diallagio applll'e smem~

brato, negli iuterstizi così formati si insinuano clorite, Y€suviana e
granato.

Sono invece attribuibili a diopside di origine secondaria (2) ag·
gregati, con aspetto nematoblastieo, di prismetti di dimensioni assai

(") KlIlkowsky (1006) indiclt\'lI come c:diopsidfels .. filoni, chilo noi riteniamo
poter indicare comc rodlugili, in cui era particolnrlllCJlIC rllpprcscntato il diopside,
cui attribuiva una origine metamorfica.



:lJ;O 11. OALLI e A. BEZZI

minori, mostrAnti meno f'videnti tracce di sCaldatura, segno ottico po..

siLi\"o, angolo di estinzione c : i' prossimo a. 3 . Sono ancora riferi.
bili a QUesto pirosseno, sia pure in Corma. dubitativa, alcune piaghe co­
stituite da. minutissimi granuli, intimamente associati a piccoli indi.
vidui di granato.

La \,csu\·isJ.la. è, dopo il pirosseno, il minerale più ra.ppresentato
(circa il 30% dei componenti) in questa zona centrale. Si presenta in
larghe piaghe costituite da un aggregato dì fibre, in Wl insieme di
tozzi prismi oppure in granuli dai contorni tondeggianti; assai spesso
occupa. gli interstizi tra. i grossi individui pirossenici. E' generalmente
limpida ed incolora, con alto rilievo ed a nicol incrociati mostra una
l)eCuliare bi.rifrangenza anomala, COli colori che vanno dal blu brii·
Ialite al viola al I"OSSO nUllO; ha estinzione retta negli individui pri­
smatici, che mostrano aliungulllCllto negativo. Si può notare che, Quando
ò associata a diopside, le dimensioni degli individui di vC6uvlana au·
mentano COli l'awnentare dclla <Iuantità del pir06Seno.

La clorite costituisce circa il 15'1:' dei componenti, può sostituire
pat"'Lialmellte il diallagio, spesso è intim3111ente associata aUa vesu·
viana.. Frequentemente attra.\"ersa gli altri mineraJi, sotto forma di
vene con huneUe o fibre disposte normalmente all 'andamento della vena
stessa. E' incolora, con rilic\'o minore di tutti gli altri minerali, bassi
oolori di interferenza, estinzione retta rispetto all'allungamento delle
Cibre od alle tracce di sCaldlllura degli individui lamc.llari, allunga.­
mento negati\'o e segno ottico positivo: caratteri che la fanno defi·
nire come clinooloro.

11 granato è il minerale meno rappresentato in QUe6tA zona del
[iJone, ha colore giallo-ms.rrone chiaro e solo nei granuli più minuti
il liml)ido e di colore rosato, ha alto rilievo e la tipica. rugositA della
sUI>C.rficic, a nieol inerooiati è sempre estinto.

Nella zona di transizione tra. il centro e la periferia, la struttura
ò analoga a quella della zona più interna, con pIaghe di vesuviana,
:,p"a.nato e clorite che circondano i grossi individui diallagici; a volte
bande fOI"lllatc da. questi minerali con andamento subparallclo confe­
l'iscollO alla roccia Ull aspetto listato.

l cost.ituenti mineralogici sono gli stessi che erano presenti nella
zona. centrale del filoll<', m(\lllre variano le proporzioni relative: il
dialll4,-io rimane. il minerale pre\'alentc, diminuiscono vesuviana e clo­
rite mentre aumenta sensibilmente il granato e, seppu.re in modo mi-
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nore del precedente, il diopside. L'aumento del granato avviene con
una certa regolaritil dal centro alla periferia., le plughe di clinocloro
e di vesuviana, limpide nella zona centrale, assumono una tinta Ill1U'­

l'oncina in prossimità del granato che Ile ingloba qualche relitto.
Nella zona periferica, a, contatto con il bordo verde scuro, pur

]'imanendo invariata l'assoeiazione mineralogica, si nota. un netto au­
mento del granato che iuvade e sostituisce gli altri minerali, in parti­
cola.r modo il diallagio, di emi ]'imangollo a volte solo !elitti inclusi in
pIaghe costituite quasi esclusivamente da granato,

Verso la periferia si acccntu.a quella tessitura listata dovuta al·
l 'altel"narsi di lettieelli di granato con Illt-ri dj pin)SS.Cno granulare, a
volte associato a clorite, NOIl sono qui infl"equenti veue di cloriti re­
canti all' interno minutissimi granuli di granato, e se la vella è sottile
il granato ne oceupa la parte mediana, quando invece essa SUJXll"a il
millimetro le fibre eloritiehc SOIlO disposte normalmente alla vena ed
il granato segue 1'andamenLo di queste fibre.

]l gra.nato è, con il pirosseno, il minerale più rappresentato; 1Il

pIaghe di colore mtu·l"on6 chiaro, spesso attraversate da fratture, sosti­
tuisce quasi completamente il diallagio del quale m!l.lltiene le tracce di
sfaldatUl·a. Se la sostituzione è completa. spesso si può ancora ricono­
scere il contorno lobato dell' inosilicato ol'iginario, mentre, quando la
sostituzione non è completa, il grtuJato, sotto forma di aggregati li­
neal·i di granuletti, si dispone lungo le tracce di sfaldatura, associato
a c.lorite, Compare infine in forma di piccolissimi gra.nuli idioblasti a
contomi poligonali e spigoli netti, con colore tendente al giallo e ta­
lora con debole birifrangenza.

Del dialJagio original·io rimangono solo relitti, ed al djopside
sono attribuibili agg]"egati granulal'i in letticelli.

La clorite, associata a granato o più raramente a vesuviana, a
volte in piccole vene, è del tipo clinocloro.

La vesuviana è decisamente subordinata agli altri minerali; com·
pare infine qualche l'aro granulo di magnetite,

Il passaggio tra la parte chiara del filone ed il bordo scuro è piut­
tosto netto, ed avviene con una brusca diversificazione nella parage­
neo;; nella parte bianca si fa più marcata. quel1 'alternanza di letti di
granato c di pirosseno già descritta,

Il bordo verde scuro è c06titu.ito quasi esclusivamente da mine·
rali del gruppo delle Mg-Fe" cloriti, COIl struttura «a maglie ~ ana,
loga a quella del serpenti no, quali pelmina positiva, a birifrazione

R.n<litoJlti S.I.M.P.. 29
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anomala marrone, pc.nnUla nCb"8.ti\'a, a birifrazione anomala blu bril­
lante, e subordinato clinocloro in "ene ehe Ilonllalmenre si Spin,.,O'(lllO
aH' interno del filone. Sono presenti spinelli e granati, anche se net­
tamente mello rappresentati,

All'esame microscopico questo bordo Illostra. una divisione in due
zOlle bene individuabili, cosa che sfuggiva all'esame macroscopico. In
quella più interna, a. diretto contatto con la. parte bianca del filone,
è Prt'SeI~te una-sottile striscia. di clinocloro, che spesso fa. graduale pas.­

saggio a pellnina positiva: questo fatto è rilevabilo mediante la. pro­
gressiva eomparsa. di colori anomali d'interferenza marrone (TR60ER,
1967; WINCHELL e WINCIIELI" J964), Questa. pcnninfl positiva è il com­
l)Qnente predominate di questa. WIla., Illcntre in quella più esterna., a
contatto eon la serpcntinite iJlCIlSSHllte, prevale IIL pennilla negativa
con biJ.. ifrazione anomala blu bl'il1ante. r;e due pcnnille fllUllO pas­

Sllggio tra. di loro tramitc UIHL zolla mediana in cui sfumano gradual­
mente una nell'altra: al passaggio vi è una chiara diminuzione dei
valori della birifrazione, e nella. zOlla di transizione si raggiunge una
quasi isotropia; questo fatto corrisponde all'annullamento ed inver­
sione del segno della birifrll.zione (WII'Cm:I,L e WI:\CJJELL, 1964).

In entrambe le zone occupate da queste due cloriti, non mancano
pIaghe in cui sono ehiar81nente visibili pseudomorrosi su pirosseno,
fatto sottolineato dalla presenza di minutissimi grlUlUli di granato di­
sposti lungo le preesistenti tracce di sfaldatura.. '-crso l'esterno la
clorite passa. gradatanlellte a minerali del serpelltino, senza mostrare
alcuna variazione di struttura; venc di clorite si spingono all' interno
della massa serpentinosa,

E' interessante Ilotllre come, nello spazio di qualche centimetro,
si passi da cloriti ricche in a1lumillio (clinocloro), al contatto con la
parte bianca, a cloriti relativamente meno alluminifere (pennina po­
sitiva e pellnina negativa), fino ai polimorfi del serpelltino, teoriea.~

mente privi di questo elemento.
Nel bm'do verde il granato è presente sotto fOl'llla di diffusi gl'a..

nuli tondeggianti; a volte essi sono conccntmti negli pseudolllorfi pi­
rossenici.

Gli spinelli sono present.i sotto forma di cromite brUllO scura,
semiopaca, con piaghe marroni più trasparenti di pieotite, e magne_
lite opaca.. E' degno di nota il fatto che gli spincl1i mostrano sempre
un bordo di reazione metamorfica di granato; questo minerale, quando
circonda lo spinello di ferro, ha le stesse ea.ratteristiche ottiche del
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granato della parte periferica dci filone, mentre quello che circonda
lo spinello dì cromo, m06tra IIna evidente colorazione verde, che lo fa
rit4:lDcre un tennine uvaro\'itico.

"'ig. 2. - Pseudomorf08i di granalo (lloeuro), elorite e liprdite (chiare) 8tI

piTO!QeIlO. XOlare la dillpolli~ione del grallato lungo lc pTeellililenli lraeee
di llfaldatura. Solo poÙlriuatore . Iugr. lineare 35 x.

Progredendo yerso la. serpentinite, la clorite diminuisce rapida­
mente, mentre aumentano i minerali del serpentino, componenti es­
senziali della roccia incassante.. La struttura è quella a maglie, tipica
delle rocce serpelltill06e, e sono rieolloscibiJi ancora i contomi degli
originari pirooseni, anche se completamente sostituiti da millcrali di
neoformazione; in base alle strutture rclitte si può supporre che l'uI·
tramnfite incassante sia stata originariamente nna pcridotite di tipo
wehrli.tico o forse Ihen..olitico.

Tra i polimorfi del sel'pelltino prevale il criootilo Cl., sotto fonna
di vene e di nastri, da. cui ha origine 11\ struttura a maglie, e si pre­
senta come un insieme di fibre disposte normalmente all'allungamento
delle vene e dei nastri; mostra estinzione praticamente retta, con al­
lungllmenlo negativo e debole birifrazione. E' generalmente di colore
giallo \'erde assai chiaro, raramente pleocroico con i' giallo verde ed
Cl. giallo chiaro.
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Nettamente subordinato alla fase prl'eedente è invece il erisotilo
y, presente solo in alcune vene secondarie, mostra. rifrazione minore,
e birifrazione più alta della fuse et, cd è incolOl"O; le Cibl'e, anche qui
disposÌ,(l normalmente ali 'all(!amento dellc vene, mostrano estinzione
retta cd allungamento positivo.

Fig. 3. - GratUIto :tI centro
'latore

(Ielle maglie <lei serpClltino.
Ingr. Iincare 90 x,

Solo polari~·

E' inoltre abbastanza fl'equente la lizànlitc, cOllle pscuòomorfo
del pirosseno, associata. a dinoclol'O e granato, c dell' inosilicato da cui
dcriva IlU1Jlticne le tracce di sfalda tura (Pig. 2); è costituita da fibre
che Jn06trano bassa l'if!-azionc (' bil'ifrazionc, allungamento positivo,
estinzione J'etla, piccolissimo allgolo dI'gli Ilssi ottici e segno ottico ne­
ga.tivo; è quasi sempre dehohneJltc colOl'ata con pleocl'oismo clw va da
et giallo-v~rde a y verde chiaro.

E' presente infine la serpofite, ellC occupa nOI'malmenÌ,(l la parte
centrale delle maglie, formate da Il 'incrocial'si dei nastri ti i crisotilo;
mostra riJievo minOl'e tlep:li alh'i minl'rali df'l gruppo, è incolol'a e
pl'aticamen te isotropa,

Nella serpentinite all' immediato contatto, ('d ancora per Ulla cert.:l,
distallza dal filone, è abbastanza rappresentato il gra.llato i cuj granuli,
di dimcnsioni superiori a quelle dei granati dcl bOl'do e1oritico, occu-
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pRno preferibilmente il Ct'lltro delle maglie di crisotilo (Figg. 3 e 4),
e spcsso, con lizardite e subordinato c!inocloro, sostiloiscono per larghi
tratti il pirosseno, di cui tah'olta mantengouo allCora. le trae<» di sfal­
datura (Fig. 5). Sono inoltre presenti spinelli con bordo di reazione
analogo a. quanto già dI'SCritto nel bordo verdc; essi sono per lo più

Fig. 4. ~ Lo stetlllO di Fig. 3. Xieol ineroeiati . lllgr. 90 x.

rappresentati da rari grossi granuli COli contorni curvi, la cui parte
centrale può l'SSC['C oeculmta da cromite c picotitc: in questo caso il
granalo asswne una debole colorazione verdolina.

Il' idcntificazione dei minerali mediante le detel'llunRzioni in se­
ziono sottile il stata complctala c conCermala pcr mezzo di esami roent.
g'('llognlfici e termodi[Cerenzia.li; ili modo particolare Ilbbiamo esami­
nato il grll1lato, minCI'alo pI'C\'a[cllte nella. parte ])C.1"iferica del fi.lone,
cd i polimorfi del sc.rpcntino.

Per <IURJllo rigual'dR. il gl'analo abbiamo eseguito l'analisi roe.nt­
gCIlQb'Tafica su materiale provenicnte dal filone rodingitico, arricchito
mediante l'tUlQ del separatorc lIulgnctico isodinam.ieo ."rantz e dei li­
quidi pesanti. l dati ottenuti sono stati rielaborati mediante l'estra­
polazione grafica di TAYLQR e S':\CLAIH, riportata da AURof'f' e BUER"

GER (1958), ottenendo così per questo granato vRlori mcdi del lato
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della cella elementm'e di 12,00 À. Questi valori fanno penS1l..re ad un
granato di tipo granditico, I))'obabilment.e idrato, visto che la para·
genesi mineralogica delle rodingiti, come è ben noto dalla letteratura,
ò prevalentemente costituita da silicati idrati di calcio, di cui l'idrj).­
granato è UllO dci più CilT<ttteristici, anche se non è stato possibile trj).­
vare la coufel'llla definitiva Bell 'esame dello spett]'o di assol'bimento nel-

Fig. fi. - P9Cudornorfo~i di graJlalo (in dlie,·o) e liwnlite su pirosseno.
Eddcnti nel grmlato le trllece di sfaldlltura dell' illosilicllto preesistente.

Solo polarizzatore - Ingr. lineare 90 x.

l' illj'rarosso, come el'a SUltO fatto iII Ull alu'o lavoro da uno di noi (BgzZI,

D8LLA GIUSTA e PICCAHI)(I, 1968), in quanto il granato non è total­
mente sc-parabile dai mincrali idrati COli cui è associato nella. roccia.

Abbiamo eseguito l'analisi termodifferCllziale fino a flL'.iol1O' di
Wl campione del filone ]'ooiJlgitieo, Il diagralllma di registra.zione
(Fig. 6) mostra, oltre ai picchi attribuibili a clol"it.c (PHlLLIPS, 1964) e
vesuviana. (PETER8, .1H61; ZAI3tNSKI, 1966), Ull picco endotermico presso
i 1.2QO<>C, st'guito subito dopo da lUi altro maggiore effetto endoter­
mico a cir~a l.24D"C, imputabile quest'ultimo a.lla. fusione del cam­
I)ione. li picco endotermico a 120D"C è inrerprctabilc come il risultato
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della decomposizione e forse della. disidratazione del granato, in ac.­
cordo eOIl FR.\~IU:'L !1959), PI'lTEltS (1965) e ZABIXSKI (1966); pur non
essendo definitivamente probanti i dati roentgenograIici e termodif­
ferenziali, riteniamo pur scmllre giustificata. la definizione di idro­
granato, tenendo conto delle analogie con i dati riportati in lettera­
tura, ed in particolare con le conclusioni di YODER (1950) e Counu.•"
(1967).

• \f'Ir-

b "- ~

\[\

, \ r-_......(

---y

- - - - - .-
Fig. 6. - Curve di regi3trnione D.T.A.

a) Rodingite Bargonaseo a grana fine.
b) Rodingiie BargonalKO a grana gr_o
e) 1.0 stesso campione b) nUOl'IUliente riscaldato dopo la prima fusione.

Le cune di regislrDitione a) e b) mw:trauo:

- due effetti endotermid, uno poeo !IOpra i 600·0 ed uno minore a circa 820"C,
ed un effetto e!lOtermico JI circa 840"C, dO"uti ri8petti\'omellte alla disidra·
lozione ed alla distruitione della 8truttura della elorite (PIllLl.1I'8, 1964);

- due erretti endolermiei trII i 92.'j°0 ed i 1.025'0, do"uti nlla disidrlltaziout
delh~ "c8u\'iana (PETr.RS, 1901; Z"'llISSKI, 1966);

- lUi effetto endotermico a cirel~ 1.200·0, do\'uto all11 dccolllposiziono Il forse
di.!Iidrot-llziolle dell' ilhogranllto (FII"'l'Kf:I., 1959; Pr.rERS, 1965; ZABIl'BKI,
1966);

- un notevole effetto elldolermieo \"CI'8O i 1.2400c, dO"uto alla fUlliQue del ma·
teriale.

1.41 curva e) mostra !IOluullo l'e(fetw endotermico, a circa 1.2500c, dovuto alla
rifullioue del materiale.
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Abbiamo esegujto lo studio ]'Qentgcnografico delle serpentiniti in­
cassanti per confermare la presenza dei polimorfi dci serpentino, cri­
sotilo e Iizardite determinati otticamente. Dopo aver misurato i riflessi
più caratteristici ed intensi di questi due minerali, li abbiamo ideIl­
tificati mediante il confronto con i dati forniti da WHlTTAKER e Zuss­
MAN (1956) e da ltUCKLlDOE e ZUSS~L~N (1965), come risulta dalla Ta.­
bella I; si può not<lre la coincidenza degli effetti di diffrazione do­
vuti ai minerali in esame, COli quelli irldicat·i dagli Autori citati.

TABELLA T.

A B C D

hkl d os~. d calc. I hkl d OSSo ù eale. r d OSSo I ÙO>lll. I

002 i,36 ,,32 TI 001 7,4 i,31 ff ,,29 TI 7,33 TI

020 '.6 4,60 f 4,59 f .J.,60 f

020 4,58 4,60 m 4,50 m

00- 3,66 3,66 TI 002 3.6i 3.66 f 3,64 TI 3,6'; ff

202 2,456 2,454 f 2,459 f 2,·164 rnf

201 2,505 2,496 ff 2,498 , 2,503 f

'O- 2,0!l6 2,094 '"
;l02 2,156 2,148 f 2,149 m

060 ],536 1,534 f 06<J 1,538 1,533 f .1,533 f 1,538 f

( 061 ) 1,505 1,503 f 1,508 IlIf 1,506 mf
20.J.

A, Cri80tilo (WIIlT'rAKF.1t O ZUF.SMAN, 1956).

B, Lizardit.Q (RUCKI.1D(JE e ZUSSMAN, 1965).

0, Serpolltinite. BargOllaJreO.

D, Serpcntinite Uargone.
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Le rQdingiti di Bargo1UJ,Sco a gratla fineo

Si mostrano estremflllIcnle compatle e tenaci, e ciò è dovuto so­
prattutto all'assenza dei grossi individui pirossellici: in sezione sottile
si Ilota infatti la seomparsa quasi completa del diallagio originario,
dando luogo ad una carattel'istica struttura, per cui il granato (3(1
compreso tra 11,95 e 12,00 _"-) si presenta sotto forma di una plaga
amùa.rc attorllO ad una. ZOlla centloale, in cui spesso sono conscrvati
relitti dell' inosilicato, come risulta evidente dalla. ]<,ig. 7.

Fig, ;0 - Plaga auu!:ue di grantLto con al centro clorite (chiara) egra,
nllietti di pirO!llleno r<'!it!o. Solo polarizl.IItore . IHgr, li.lll'Ure 35 X.

Nel filolle si può UllCOl"a notare. allulogamente a quanto avevamo
constatato nelle rodingiti l\. gt°ana grossa, un succedersi, dal ccntro alla
[)Cloiferia, di zone con prevalenza di minerali diversi. Nella parte cen­
trale è anche qui abbondante la vesllvialla, che si presenta. iII vene
od in corti prismi con i caratteri giil descritti, associata a clinool.oro,
cui è leggermente suborclinato il gloanato, in piaghe di colore marrOll­
cino, cd il diopside, a volte in aggregati gl°aJlUlari.

TI granato assume maggiozoe imJ)OlotRllZa nclla zona intermedia tra
il ccntloo e la periferia, dove spesso sostituiscc quasi completamente
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il diallagio, mentre diminuiscono sia la vesuviana, spesso inclusa. ncl
granato sotto fonna di massCl'elie tondcggianti, che la clorite. Lo spi­
nello il più rappreseIltato di quanto non lo fosse ncllc rodingiti a
grana grossa.

Nella. zona più prossima al bordo verde notiamo come il diallagio,
di cui a volte si può alleOl'a riconoscere il contorno, sia sostituito da
granato associato a pennina, negativa e positiva, mentl'e diminuisce
la vesuviana e sembra aumentare la magneti te ; si notano vene di cri.
sotilo che spesso includono piccoli individui di granato.

Il bordo verde mostra anche qui una divisione in due zone, di
cui quella più interna è di potellza nettamcllte inferiore a quella
esterna. Il quadro è Analogo a quello presentato dalle rooingiti a grana
grossa, con la presenza, nella parte interna, di clinocloro e. successi­
va.:rnente pellllilla positiva e pennina negativa; la parte più esterna
del bordo stesso mostra la stessA. associazione mineralogica e struttura
della serpentinite al contatto, da cui si differenz..ia solamente pel' la
l'elativa abbondanza di graJlato, che occnpa. spesso il centro delle ma­
glic dcI serpenti no,

Il granato il presente a.llche Ilella serpentinitc iJlcaSSllnte c de·
cresce l'apidamente man ma.:rlO che ci si allontana dal filone rodingi.
tieo; la serpentillite mostra llllturaimente gli stessi caratteri indicati
dura.:rlte la descrizione delle l'ooingiti a gl'amI. grossa.

Le rodingiti di Bargone,

Sulle pendici orientali di ~L Ciazze, immediatamente a sud-ovest
dcII 'abitato di Bargonc, ove ha termine la massa di serpentinite che
iJl..iziava a Bargonasco, troviamo un altro gruppo di filoni rodingitici.
Sono circa Ulla decina, in genere isolati lra di loro, di colore bianco,
e raggiungono al massimo una potenza di 35 cm; il loro a.ndamento è
meno rettilineo Gcontinuo di quello dei filoni di Ba.l'gonasco, in quanto
qur.sti presentano il bordo ondulato e frastagliato, indicando con ciò
come abbiano subito dislocazioni dopo la lol'O messa in posto (Fig. 8).

Sono tutti a graJla grossa, e sul fondo bianco della massa del fi·
Ione spiccano netta.mente cristalli di pil'osseno di colore verde chiaro,
con aspetto porccllallato. 11 passaggio tra la parte chiara del filone
od il bordo cloritico appare diseontinuo, e non è bene individuabile la
scpal'llzione tra questo bOl'do e la serpcntinite incass<UlW.
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In sezione sottile, IUll\lo~"8Illente a quanto è stato visto per le ro.
dingiti di Bargonasco, II\. struttura d'insieme, prescindendo daJl'asso­
ciazione mineralogica, ricorda quella dei gabbri delle ofioliti.

L'analogia con le rodingit.i di Bargonasco è evidente per il fa.tto
che anche qui è riconoscibile un succedersi di zone dal centro alla
periferia., nelle quali si può notare la pre"aleIlZR di minerali diversi.

fig. 8. - F'ilone ro.-lingilieo nella serpenlinite di Bllrgone.

Nella Imrte centrale ltbbiamo net.ta prevalen1A elel diallagio che
si presenta più fresco chc nelle rodingiti di Bargollssco, associato a
vesuviana che prevale su granato, eli noci oro e diopside.

11 granato (<1(1 compl'CSO tra 11,90 e 11,92 A) assume maggiore im­
portanza nella parte intermedia, sostituendo insieme a vesuviana e c\o­
l'ito il diallagio, e sc-mbra aumentare I\Jlehe il diopside. Compaiono ema­
lite, assente a Bargonasco e magnetite.

Nella parte più esterna del filone, si ha infine addellSl\mento dci
granato in quelle piaghe gilì descritte ed assai spesso come granuli
entro gli individui diallagici (J<'igg. 9 e IO) (."011 tula certa torbidità del
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nucleo, do'·uta. probabilmente ad una. dispersione submicroscopiea di
fasi. di nsuviaJla (Z.HUXS.h:', 1966),

Le relazioni e la separazione tra serpt'lttinite illCflSS8.llte e filone
rodingitieo non sono qu.i così nette come a Bargonaseo: infatti il con­
tatto non è ben delineato ma si presenta frasUlgliato e sinuoso, con
l'l'Ile (' prot.uberanze delle due 7.olle che si illtersce8J10 Yicclldevolmente.

Fig. 9. - Granuli toudeggiallii di granato, «In Iludei torbidi. Solo
polariuatore ' lugr. lineare 00 x,

:NOIl sono infrequenti brandelli dell'una o dell'altra parte eompleta~

mente isolati dalla massa principA.le, ed in questi casi quando I)tl.rte
della serpcnlinite è inglobata nella zona bia.nca, essa, pur mantenendo
la sua struUUI'a a maglie, most,ra lilla compleut $OISliluziouc da parte
di dOI'ili (pcllnina negativlL e positiva, clinoclo.·o), mentre il diallRgio
vienc scmpl'C sostituito, nelll~ zona serpentilloSH, dll clinoclol'o,

E' interessante notarc come assai spesso quando un individuo dial·
lagito si trovi sul bordo di separazione tra la parte bianca del filone
ed il bordo verde, la parte I>iil interna non presenta tracce di alte­
razione, mentre la parte che continua nel bordo eloritieo-serpentinoso
sia C05tantement.e trasformata in clorite.
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Naturalmente questa discontinuità nel contatto tra parte chiara
e parte cloritiC()-S('rpenlinOSR porta collie conseguenza la parziale SCOIll­
parsa di quellI!. successione di minerali cloritici che si aveva con conti·
nuità I)rocedendo "erso la p<>riferift, anche se talc successione è ancora
riconoscibile in zone limitate. Queste ossen·a7.ioni confermano quelle
earatterstiche di irregohtritit che 1'\\'('V81110 notato nell 'esame IllRCN>-

F'ig. lO. - Lo slesso di Fig. 9, Xotare l'estill~iolle CO)NlCa» dei nll­
dei torbidi. N'ieol inuoeiati - Tngr. lineare 90 X.

scopico delle nx1ingiti di Bargone, e COllfenll8no azioni tettoniche po­
steriori al processo di rodingiti7.7.azione dell'originario mOlle a com­
posizione gabbrica.

f.J8. S<'I'pcntinite incassante non differisce dtl. (IUelia descl'itta per
la pl'ecedellte zona..

Nella 'r'lbclla Il sono ripol'htti i dati delle 11lHtlisi chimiche, che
risultano in buon accordo fra di 101'0 c COli le 1)llragenesi osservate in
sPZione sottile,

[n particolare vogliamo far notare che p<>r le rodiugiti di Bar­
gollascO a grana groosa è stato possibile isolare dalla serpentioite 111­
cassante il bordo cloritico e quindi &nal.izzarlo separatameote.



TAIlELLA U.

" , • , 6 7 6 9 IO
-

BiO. 37,56 37.1l1 33,150 39,50 311,ZO Sl,ll! 38,34 80,78 40,09 S7,08

TiO. M'. asso asso IIl1l1. IIn. asso "llll. 0,29 I rlll~OO UII!l.

AI,O. 14,19 10,23 20,37 1,311 HI,37 l5,4J 8,31 Il,fl5 14,98 10,01

~·CoO. 3,19 6,54 1,44 6,10 2,92 6,96 4,05 3,64 3,28 4,98

"00 0,81 1,42 3,56 0,30 2,46 3,11 3,51 1,28 1,29 1~8

101110 0,47 0,63 0,66 0,42 0,4.3 0,53 O~, 0,61 9,00 9~8

MgO 12,79 18,99 27,00 33,40 Il,29 li,30 32,03 8,72 23,00 27,93
Q,O 26,09 17,99 0,78 4,02 23,67 19,84 0,48 26,70 11,79 -""I,-~

NlL"O ,~ :lllll. ail8. IlllS. 0,04 'M. 'M. 'M. ah. !lSS.

_,O :Illl!I. 'M. 'M. alli!. 0,36 IISIl. 0,22 0,03 ,,,. 'M.
p.O, Imew Iracoo IrnCl'.1l lISS. 0,04 ITHcce tracce 0,69 t WCCll Iracco

Cr,O. "M. 0,16 0,2;; trncco lI~K. """'. lracce a~K. lISK. 118S.
NiO nss. IIBB. 0,11 0,23 IIBB. li$.'!. asso 1188. 116K. IUlll.

00, 0,04 0,15 0,04 0,04 0,07 0,06 0,08 0,11 0,06 0,05

n.o· 5,33 6,.4 12,24 l1,70 5,93 6,75 Il,96 !i,6!i 4,70 10,10
H,O- 0,10 0,15 0,32 0,69 0,29 0,19 0,62 0,11 0,19 0,74

100,57 99,83 100,27 99,111 100,07 100,34 99,09 99,!i6 100,0. !l9,96

RODINGITfo: 13ARGONASOO a )t'rulla fine: I. l'urlll eelllrllic • 2. Parte IlcriferiCll _ 3. Bortlo t:lorilico . 4. Scq)CHI ili ilo il1C>I>òIIIlllte.

nQDINGITE BARGONASCO Il grlillll llrOKl!lI: 5. l'MIe cculrale 6. PArle periferica. 7. Bordo e10rilieO·lICrpCllliuOIlO.

ItO])INGIT'fo: BARGONE: 8. Pllrtc clJulralo O. Pllrte periferica. lO. Bordo clorilico·KcqlclItIIlOBO.
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Per le rodingiti di Bargonasco a grana fine, il cui bordo cloritico
è di dimensioni molto l'idotte, c per le rodingiti di Bargone, i cui
contatti con la serpentinite sono molto irregolari e frasUigliati, ciò
llon è sh~to possibile; le analisi quindi di questa ZOlla mostrano carat­
teri di una miscela. di miucrali cloritiei e serpentinosi.

Carattere peculiare di questi filoni è l'elevato tenorc in calcio,
comune a tutte le rodingiti note; è da notare come, dal centro verso
la lXlI'ueria del filonc, si osservi una progressiva diminuzione del con­
t-enuto in CaO, cui corrisponde Wl incremento nel contenuto in ll'lgO,

La constatazionc forse più interessante, che emerge sia dai dati
micl'oscopiei elle dai dat.i chim.ici, è la possibilità di riconoscere Ull
succedersi di zone a parage.nesi divel-se, dal centro verso la periferia.,
ben identificabili tra di loro per una netta variazione del minel'ale
predominante: vesuviana nella. parte centrale ed id,'ograoato nella
pal'lO pel'iferica, cui si associaJlO le cloriti.

Queste cloriti rappresentano i costituenti essenziali del bordo
verde scuro, che fa passaggio alla. serpentinitc incassante. Come già
descritto, anche in questo bordo è possibile osservare Ulla netta zona.­
tura, dovuta a.lla progl'(~ssi"a trallsizione da cloriti alluminifere, a
cloriti relativamente meno alluminifere, fino a minerali non allumi­
niferi quali i polimorfi del serpenti no.

Hiteniamo che le variazioni di chimismo e le zOllaturc all' interno
del filone e del bordo cloritico, se verrauno confermate dagli studi
attualmente in corso, potranno essel'e di notevole contl'ibuto alla com­
prensione del processo rodingitico, e più in gCJlerale, del processo di
scrpentinizzazionc, cui la genesi delle rodingiti sembra essere legata.

lslituto di Pelrog"afia ilell'Ulliversità di Geno~a, Jlllrzo 1969,
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